
via Valparasco, via Ninzola, via Ormé;
6) Saluzzo via Torino,  via Revalanca  e via Scar-

nafigi;
7) Savigliano via Saluzzo (parte);
8) Scarnafigi Zona frutticola a Nord del Paese,

fraz.Gerbolina compresa;
9)  Sommariva Perno  loc. Ciura, Piano, Maunera,

Balestra, Tavoletto, Trinità e Pian d’Airale.

PROVINCIA DI TORINO

- Piogge a carattere alluvionale dei giorni 3-4
maggio 2001

- Applicazione art. 3 comma 3 lett.a), della legge
n.185/92 per danni a infrastrutture rurali (impianti
irrigui) nel territorio dei seguenti comuni:

1) Rivoli Canale Bealera di Rivoli L. 500.000.000
2) San Gillio e Valdellatorre
Fosso irriguo “Gora Comunale” e rii minori L.

70.000.000
3) S.Secondo Di Pinerolo Canale di Osasco L.

20.000.000

- Piogge a carattere persistente, grandinate e
tromba d’aria dei giorni 4-11-18 maggio 2001

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.c),d), della
legge n.185/92 per danni alle produzioni nel territo-
rio del seguente comune:

1) Settimo Vittone Loc. Cesnola, Costanza.

- Applicazione art. 3 comma 2 lett.e), della legge
n.185/92 per danni alle strutture fondiarie ed alle
scorte nel territorio dei seguenti comuni:

1) Cavour Az. Agr. Busso Elio, Az. Agr. Camusso
Giuseppe.

2) San Gillio Az. Agr. Aschieris Rinaldo, Az. Agr.
Cappadonia Anna.

- di autorizzare i competenti Uffici alla ricezione
delle domande che dovranno essere perentoriamente
presentate entro 45 giorni dalla pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale  del Decreto  Ministeriale di decla-
ratoria e di individuazione delle zone interessate.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 luglio 2001, n.
1-3615

D.P.R. 10.2.2001 n. 361. Semplificazione dei pro-
cedimenti relativi alle persone giuridiche private.
Procedure e competenze

A relazione del Presidente Ghigo e degli Assesso-
ri Burzi, Cotto:

PREMESSA
Il D.P.R. 10.02.2000 n. 361 ha introdotto norme

in ordine alla semplificazione dei procedimenti di
riconoscimento relativi alle persone giuridiche di di-
ritto privato ai sensi della legge n. 59/97.

Tale decreto prevede che le associazioni, le fon-
dazioni e le altre istituzioni di carattere privato ac-
quistino  la personalità giuridica mediante il  ricono-
scimento determinato dall’iscrizione nel Registro
delle persone giuridiche  che assume carattere costi-

tutivo.
Presso ciascuna Regione deve pertanto   essere

istituito il Registro delle persone giuridiche private
che operano nelle materie attribuite alla competen-
za delle Regioni dall’art. 14 del D.P.R. n.616/1977 e
le cui finalità statutarie si esauriscono nell’ambito
di una sola Regione.

Considerata l’impossibilità di ricorrere seppur
temporaneamente all’istituto dell’avvalimento degli
uffici delle cancellerie dei Tribunali interessati, la
Regione Piemonte, con D.G.R. n.39-2648 del
2.4.2001, ha istituito, in via transitoria, il Registro
regionale centralizzato provvisorio delle persone giu-
ridiche private, rimandando a successive valutazioni
organizzative la disciplina definitiva della tenuta del
Registro, che potrebbe anche essere demandata ad
altri Enti.

Con decreto del Presidente della Giunta regionale
n.42 del 23.4.2001 è stata quindi affidata la vidima-
zione e tenuta del Registro regionale delle persone
giuridiche private al Responsabile della Direzione
regionale Patrimonio e Tecnico, in considerazione
delle competenze in materia già attribuite alla Dire-
zione dalla D.C.R. n. 442-14210 del 30.9.97.

Poiché, come detto, al momento si intende orga-
nizzare soltanto in via transitoria la gestione del
Registro de quo, non pare opportuno rivedere l’at-
tuale ripartizione di   competenze   esistente tra le
strutture regionali in merito alle diverse tipologie di
associazioni, fondazioni  ed  istituzioni; si  ritiene  più
proficuo creare un raccordo tra le strutture medesi-
me finalizzato alla gestione unitaria del suddetto
Registro, in modo da non disperdere il patrimonio
di esperienza e di conoscenza acquisito dalle pre-
dette strutture.

Pertanto, tenuto conto di quanto sopra e delle
procedure sino ad ora seguite dalle strutture regio-
nali competenti nella materia, si ritiene di ridefinire
le procedure stesse con riferimento all’iscrizione ed
estinzione delle  persone  giuridiche private,  alle  mo-
dificazioni statutarie e di atto costitutivo, nonché al
controllo e trasformazione, come di seguito esposto.

RICONOSCIMENTO E MODIFICAZIONI
A seguito dell’entrata  in vigore  del d.p.r.  in que-

stione,  il riconoscimento  di personalità giuridica  ha
assunto un carattere accertativo costitutivo più che
concessorio, essendo subordinato tale riconoscimen-
to all’accertamento dell’esistenza dei requisiti di leg-
ge, come peraltro evidenziato nella circolare del Mi-
nistero dell’Interno del 23.02.2001 prot. n.
M/5501/30; con ciò ponendo in essere un progressi-
vo avvicinamento alle procedure previste per l’iscri-
zione delle società nel Registro delle imprese.

Ne consegue che la valutazione in ordine alla
sussistenza  dei requisiti di legge ben può essere ri-
condotta alle competenze di carattere gestionale
proprie della  Dirigenza, nel rispetto della ripartizio-
ne di competenze stabilita dalla L.R. n. 51/97.

L’attività istruttoria relativa al riconoscimento di
personalità giuridica delle associazioni e fondazioni
verrà effettuata dalla Direzione Patrimonio e tecni-
co, che procederà all’iscrizione quale struttura com-
petente alla tenuta del Registro. L’attività istruttoria
relativa alle Istituzioni pubbliche di assistenza e be-
neficenza (IPAB) sarà svolta dalla Direzione Politi-
che sociali attraverso il competente Settore.
Quest’ultima trasmetterà le risultanze dell’attività
istruttoria formalizzate con determinazione alla Di-
rezione   Patrimonio   e Tecnico, affinché la stessa
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proceda all’iscrizione dell’ente richiedente nel Regi-
stro regionale.

Per quanto attiene alle modificazioni dell’atto co-
stitutivo e dello statuto delle persone giuridiche si
applicano le modalità previste per il riconoscimento
(art. 2 del d.p.r. 361/2000), secondo le competenze
testè individuate.

E’ facoltà della Direzione Patrimonio e tecnico
richiedere - in ordine alla adeguatezza del patrimo-
nio - il parere delle Direzioni competenti per mate-
ria.

Ai  fini  della predetta valutazione patrimoniale, si
considera in via di massima sufficiente un patrimo-
nio di L. 30.000.000 (trentamilioni) per le Associa-
zioni e di L. 150.000.000 (centocinquantamilioni)
per le Fondazioni.

L’iscrizione nel registro delle persone giuridiche
private per le IPAB è subordinata all’accertamento
dei requisiti stabiliti dal D.P.C.M. 16.02.1990 e dalle
relative LL.RR. nn. 10 e 11 del 19.03.1991, nonché
dalla emananda disciplina regionale attuativa del
d.lgs n. 207 del 4 maggio 2001.

ESTINZIONE E DEVOLUZIONE BENI
Analogamente a quanto detto per la verifica sulla

sussistenza dei requisiti di legge necessari per
l’iscrizione, è da ricomprendere nelle competenze
gestionali della dirigenza l’accertamento in ordine
alle cause di estinzione delle persone giuridiche pri-
vate di cui all’art. 27 c.c., alle quali vanno aggiunte
le ulteriori cause enucleabili dagli artt. 21 e 28 c.c..

La Direzione Patrimonio e tecnico, accertato il
verificarsi di una di dette cause di estinzione e di-
chiarata con proprio atto l’estinzione della persona
giuridica, successivamente alla chiusura della proce-
dura di liquidazione disporrà per la conseguente
cancellazione dell’ente dal registro ai sensi dell’art.
6 del citato d.p.r..

Riguardo alle I.P.A.B. riconosciute come persone
giuridiche private, l’accertamento dell’esistenza di
una delle  cause di estinzione  e  la  relativa  dichiara-
zione di estinzione spetta alla Direzione Politiche
Sociali, attraverso il competente Settore la quale
trasmetterà il proprio atto alla Direzione Patrimo-
nio e Tecnico che curerà le successive fasi del pro-
cedimento preordinato alla cancellazione dell’ente
dal registro.

Spetta inoltre all’autorità amministrativa pronun-
ciarsi sulla devoluzione dei beni nel caso in cui
nulla  è  disposto  dallo statuto,  dall’atto  costitutivo o
dalla delibera di scioglimento. Detto intervento, suc-
cessivo alla dichiarazione di estinzione e alla liqui-
dazione, comportando valutazioni che non possono
essere ricondotte alle attività gestionali di cui
all’art. 3 c.  2 della  L.R.  n.  51/97, in quanto  si rea-
lizza un fenomeno di successione dei rapporti giuri-
dici dopo il venir meno del loro titolare, rientra
nelle competenze della Giunta.

TRASFORMAZIONE DELLE FONDAZIONI
L’art. 28 del c.c. tratta della trasformazione delle

fondazioni. Le cause ivi contemplate sono nel con-
tempo cause di estinzione dei suddetti enti.

La Regione, in luogo dell’estinzione, può trasfor-
mare la fondazione, assegnandole un altro scopo
che sia lontano il meno possibile dalla volontà del
fondatore; tale possibilità di scelta, che incide
sull’autonomia dei privati espressasi al momento
della nascita dell’ente, non può che essere ricondot-
ta anche in questo caso alla competenza dell’Esecu-

tivo Regionale.
Quindi, laddove si presenti una delle ipotesi con-

template dall’articolo in questione, la Giunta potrà
optare, anziché per l’estinzione, per la trasformazio-
ne della fondazione ai sensi dell’art. 28 c.c..

In difetto di trasformazione, la Giunta disporrà
per la rimessione degli atti alla Direzione compe-
tente, affinché provveda in ordine all’estinzione
dell’Ente.

CONTROLLO E VIGILANZA
Nell’ambito degli interventi dei pubblici poteri

sulla vita delle persone giuridiche private rientra il
controllo e la vigilanza disciplinate nel Titolo II,
Capo II del Codice Civile.

Ogni atto di controllo e vigilanza, integrando im-
portanti ingerenze sulla vita delle persone giuridi-
che, dovrà essere assunto dalla Giunta Regionale, in
conformità con quanto stabilito dall’art.17 lettera n)
della legge regionale 51/97.

Ove la Giunta nomini un commissario straordi-
nario ai sensi dell’art. 25 c.c., quest’ultimo proporrà
alla Giunta le misure amministrative più congrue
da adottare.

Il controllo sulle I.P.A.B. riconosciute persone
giuridiche private, fino all’emanazione della norma-
tiva regionale  attuativa del d.lgs  n.207/2001,  perma-
ne  in capo  ai soggetti  individuati dall’art.  115  della
l.r. n. 5/2001, rimanendo invariate le procedure pre-
viste 23 e 25 c.c. , salvo eventuale avvalimento.

MODULISTICA E DOCUMENTAZIONE
Le modalità di presentazione delle domande e

della relativa documentazione in ordine ai suddetti
procedimenti verranno determinate con successiva
circolare che verrà predisposta d’intesa fra le Dire-
zioni Patrimonio e tecnico e Politiche sociali.

TERMINE DI   CONCLUSIONE DEI PROCEDI-
MENTI

Considerato il termine di 120 giorni previsto
dall’articolo 1 del D.P.R. n.361/2000 per l’iscrizione
delle persone giuridiche nel Registro e tenuto conto
che analogo termine era già stato fissato con la
D.C.R. n.703-15162 del 12.10.93 per il procedimento
di riconoscimento delle associazioni e fondazioni, si
ritiene opportuno, per omogeneità e semplificazione
della materia, unificare i termini di conclusione di
tutti i procedimenti  contemplati nella  presente  deli-
berazione fissandolo in 120 giorni.

ALTRE TIPOLOGIE DI RICONOSCIMENTO DI
PERSONE GIURIDICHE PRIVATE

I procedimenti speciali preordinati al riconosci-
mento di personalità giuridica privata non contem-
plati dalla presente deliberazione permangono in
capo alle strutture regionali interessate. Le dette
strutture sono comunque tenute a raccordarsi con
la Direzione Patrimonio e tecnico, preposta alla te-
nuta del Registro regionale, al fine di armonizzare
le procedure attraverso apposita deliberazione di
Giunta.

Visto il D.P.R. 361/2000;
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 51/97;
tutto ciò premesso la Giunta Regionale, unanime,

delibera

di adottare, per quanto riguarda i procedimenti
relativi al Registro delle persone giuridiche private
istituito ai sensi del D.P.R. n.361/2000 e della
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D.G.R.  n. 39-2648  del  2.4.2001, i criteri e le proce-
dure specificatamente indicati in premessa.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 luglio 2001, n.
2 - 3616

Accantonamento fondi L.R. 44/2000 e L.R. 5/2001

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

di accantonare  la  somma di  L. 1.600.000.000  sul
cap. 16005 del bilancio regionale 2001 per l’eroga-
zione di una somma “una tantum” di 200.000.000
alle Province Piemontesi in Materia “Protezione ci-
vile”. (A. 101128)

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 luglio 2001, n.
3-3617

AA.SS.RR.. - Procedimento regionale di verifica
degli atti aziendali - Art. 3 D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. -
D.G.R. n. 80-1700 dell1.12,.2000. ASL 19 di Asti - Atto
n. 894 del 1.6.2001 “Adozione dell’Atto Aziendale”.
Formulazione di rilievi

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

*  di prendere  atto  dell’adozione da  parte  del Di-
rettore Generale dell’ASL 19 di Asti della delibera-
zione n. 894 del 1.6.2001 avente ad oggetto “Ado-
zione dell’Atto Aziendale”;

* di formulare, ai sensi e per gli effetti di cui
alla  D.G.R. n.  80-1700 dell’11.12.2000, i  seguenti  ri-
lievi:

- l’Atto Aziendale deve disciplinare compiutamen-
te le funzioni del Comitato di Dipartimento (D.G.R.
80-1700 dell’11.12.2000 All. A, Titolo II);

- le strutture organizzative “Medico Competente”
e “S.P.P.” devono, conformemente alle disposizioni
nazionali e regionali in materia, essere poste in po-
sizione di  Staff al Direttore Generale anche sotto il
profilo della  dipendenza  gerarchica  (D. Lgs. 626/94,
Circolare Assessore Sanità prot. n. 3242/48/768 del
12.5.1997);

- i modelli strutturali di cui  agli  articoli  9  e 10,
poiché non rispondenti agli attuali indirizzi regiona-
li (D.G.R. 80-1700 dell’11.12.2000), dovranno  essere,
prima della effettiva adozione in esito alla definizio-
ne del processo aziendale di riconversione e ristrut-
turazione, verificati in relazione alla loro risponden-
za agli emanandi indirizzi nazionali e regionali in
materia;

- le previsioni di cui agli articoli 3.1 e 13 con-
cernenti la nomina dei dirigenti di struttura com-
plessa e il conferimento di incarichi dirigenziali de-
vono  essere adeguate alle  disposizioni  di cui  all’art.

3, comma 1 quater, D. lgs. 502/92 s.m.i. e all’art. 10,
comma 4, lett. c), l.r. 10/95, conformemente, peraltro,
a quanto previsto nell’all. C) all’Atto Aziendale;

- l’art. 15 “Cessazione di incarichi dirigenziali”
non risulta pienamente conforme, relativamente agli
incarichi di posizione rappresentati nel Collegio di
Direzione, alle disposizioni legislative e contrattuali
in materia di incarichi di direzione di struttura
complessa (art. 15 ter , D. lgs. 502/92 s.m.i. e art.
29 CCNL);

- l’atto aziendale deve essere integrato con l’indi-
cazione della dotazione organica attribuita a ciascu-
na articolazione organizzativa (D.G.R. 80-1700
dell’11.12.2000  par. 1.2, punto n. 7),  nonchè con  la
specificazione delle strutture afferenti i dipartimenti
funzionali e delle competenze attribuite alle seguen-
ti  strutture: SIAN, SISP e SPRESAL, Farmacia Ter-
ritoriale e Ospedaliera; non sono indicate inoltre le
strutture Medicina Legale e dello Sport;

- la previsione di una S.O.C. Presidi Ospedalieri
Riuniti   e di   ulteriore   S.O.C. Direzione Sanitaria
Presidi Ospedalieri Riuniti non è conforme alle pre-
scrizioni normative in materia (art. 4, comma 9, D.
lgs 502/92 s.m.i., art. 22, comma 3, l.r.   10/95,
D.G.R. 80-1700 dell’11.12.2000 par. 1.2, punto n. 7);

- l’art. 32 in materia di controlli interni non di-
sciplina tutte le funzioni di cui al D. Lgs. 286/99 ed
alla D.G.R. 80-1700 dell’11.12.2000, all. B), Tit. IV;

- l’Atto Aziendale deve disciplinare compiutamen-
te l’organizzazione e le competenze dell’Ufficio di
Coordinamento delle attività distrettuali (D.G.R. 80-
1700 dell’11.12.2000 All. B, Titolo II);

* La realizzazione dei contenuti dell’Atto Azien-
dale concernenti l’assetto organizzativo,  ed in  parti-
colare l’eventuale espansione o avvio di nuove atti-
vità, deve risultare compatibile con le risorse econo-
miche assegnate all’Azienda in esito ai provvedimen-
ti  regionali di programmazione ed indirizzo (D.G.R.
n. 27-1912 del 7.1.2001 e singoli provvedimenti, ri-
guardanti ciascuna Azienda Regionale, relativi agli
obiettivi gestionali ed economici per l’anno 2001),
applicandosi, in caso contrario, le previsioni di cui
alla l.r. 10/95, art. 12, comma 3, lett. c;

* la comunicazione all’Azienda Sanitaria avverrà
nei termini previsti dalla D.G.R. n. 80-1700
dell’11.12.2000 e con le modalità di cui alla D.D.
18/2001.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 31 luglio 2001, n.
4-3618

Controllo sugli    atti    delle AA.SS.RR.. ASO
CTO/CRF/M. Adelaide di Torino. Atto n.
423/DG/01/DS dfel 21.6.2001 “Convenzione tra
l’Azienda Ospedaliera CTO/CRF/M. Adelaide de la
Facolta’ di Medicina e Chirurgia dell’Universita’ de-
gli Studi del Piemonte Orientale ”Amedeo Avogadro"
per la frequenza al tirocinio degli studenti iscritti al
diploma universitario Fisioterapista A.A. 2000/2001".
Approvazione

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera
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